
SABATO 
11/07/2026 

S. Benedetto 

 
18.30 

 
 

 
San Bartolomeo  Bigaran Olindo, Carnio Ernesto e 
Argentina/Brai Riccardo, Marcon Aldina 
 

DOMENICA 
12/07/2026 

 
XV 

DOMENICA 
DEL 

TEMPO 
ORDINARIO 

 
9.00 

 
 
 
 

10.30 
 

 
Pero  Zabotto Massimo/ Bortoluzzi Valentino e Venerio, 
Pinese Anna/Corazza Adele/ RomanelloAldo/ Rozic’ 
Nikola e Anka 
 
 
San Bartolomeo Tinello Severino 
 

LUNEDI 
13/07/2026 

18.30 
 

Pero   
 

MARTEDI 
14/07/2026 

8.30 
 

San Bartolomeo   
 

MERCOLEDI 
15/07/26 

18.30 
 

Pero   
    

GIOVEDI 
16/07/2026 

8.30 
 

San Bartolomeo 
 

VENERDI 
17/07/2026 

18.30 
 

Pero         

SABATO 
18/07/2026 

 
 

 

 
18.30 

 
 
 
 

 
San Bartolomeo   

DOMENICA 
19/07/2026 

 
XVI 

DOMENICA 
DEL 

TEMPO 
ORDINARIO 

 

 
9.00 

 
 
 
 

10.30 
 
 
 

 
Pero  Cattelan Amedeo, Maria/ Favaro Germano, Elio, 
Ernesta 
 
 
 
San Bartolomeo  
 
 
 

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 

12 LUGLIO   2026 
 

XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

.La semina «divina» non esclude nessuno 

Egli parlò loro di molte cose con parabo- le. Le parabole sono uscite così dalla viva 
voce del Maestro. Ascoltarle è come ascoltare il mormorio della sorgente, il momento 
iniziale, fresco, sorgivo del Vangelo. Le parabole non sono un ripiego o un'eccezione, ma 
la punta più alta e geniale, la più rifinita del linguaggio di Gesù. Egli amava il lago, i 
campi di grano, le distese di spighe e di papaveri, i passeri in volo, il fico. Osservava 
la vita e nascevano parabole. Prendeva storie di vita e ne faceva storie di Dio, svela-
va che «in ogni cosa è seminata una sillaba della Parola di Dio» (Laudato si'). Il semina-
tore uscì a seminare. Gesù immagina la storia, il creato, il regno come una grande semi-
na: è tutto un seminare, un volare di grano nel vento, nella terra, nel cuore. È tutto un 
germinare, un accestire, un maturare. Ogni vita è raccontata come un albeggiare conti-
nuo, una primavera tenace. Il seminatore uscì, ed il mondo è già gravido. Ed ecco che il 
seminatore, che può sembrare sprovveduto perché parte del seme cade su sassi e rovi e 
strada, è invece colui che abbraccia l'imperfezione del campo del mondo, e nessuno è 
discriminato, nessuno escluso dalla semina divina. Siamo tutti duri, spinosi, feriti, opa-
chi, eppure la nostra umanità imperfetta è anche una zolla di terra buona, sempre adatta a 
dare vita ai semi di Dio. Ci sono nel campo del mondo, e in quello del mio cuore, forze 
che contrastano la vita e le nascite. La parabola non spiega perché questo accada. E non 
spiega neppure come strappare infestanti, togliere sassi, cacciare uccelli. Ma ci racconta 
di un seminatore fiducioso, la cui fiducia alla fine non viene tradita: nel mondo e nel mio 
cuore sta crescendo grano, sta maturando una profezia di pane e di fame saziata. Lo spie-
ga il verbo più importante della parabola: e diede frutto. Fino al cento per uno. E non è 
una pia esagerazione. Vai in un campo di frumento e vedi che talvolta da un chicco solo 
possono accestire diversi steli, ognuno con la sua spiga. L'etica evangelica non cerca 
campi perfetti, ma fecondi. Lo sguardo del Signore non si posa sui miei difetti, su sassi o 
rovi, ma sulla potenza della Parola che rovescia le zolle sassose, si cura dei germogli 
nuovi e si ribella a tutte le sterilità. E farà di me terra buona, terra madre, culla accoglien-
te di germi divini. Gesù racconta la bellezza di un Dio che non viene come mietitore del-
le nostre poche messi, ma come il seminatore infaticabile delle nostre lande e sterpaglie. 
E imparerò da lui a non aver bisogno di raccolti, ma di grandi campi da seminare insie-
me, e di un cuore non derubato; ho bisogno del Dio seminatore, che le mie aridità non 
stancano mai. 

 (Ermes Ronchi) 

        



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— ——————–————— 

Chiesa italiana: il 26 luglio Colletta nazionale per le popolazioni 
del Venezuela colpite dal terremoto 
 
La Presidenza della CEI, profondamente vicina alle sofferenze della popolazione 

venezuelana colpita il 24 giugno da terremoti di vaste proporzioni, ha deciso di indire 

attraverso Caritas Italiana una Colletta nazionale in tutte le chiese italiane domenica 

26 luglio. “È un modo concreto per mostrare solidarietà a chi ha perso tutto, piange i 

propri cari, è sfollato, ferito o vive in condizioni di grande precarietà. Sarà anche un 

momento per esprimere, nella preghiera comune, la nostra vicinanza alle persone provate 
dalla tragedia”, sottolinea il Card. Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bologna e Presidente della 
CEI. 

Notizie e aggiornamenti sulla situazione in Venezuela e sulle modalità di donazione sono 
disponibili sul sito di Caritas Italiana: www.caritas.it. 

Aggiornamenti e modalità per donare si possono trovare nel sito di Caritas diocesana di 
Treviso 
————————————————————————————————————- 

Parrocchie di Breda, San Bartolomeo , Pero, 
Saletto di Piave 

 

CAMPOSCUOLA  ESTIVO 2026 

Il camposcuola sarà vissuto da 29 ragazzi/e di V elementare, I e II media 
delle nostre parrocchie e si svolgerà nella ex Canonica di Tramonti di Sotto 

(PN), da domenica 19 a domenica 26 luglio. Accompagniamo con la nostra 
preghiera questa bella esperienza. 
——————————————————————————————- 

SPECIALE  PERO 
Affidiamo alla misericordia di Dio Padre buono che è nei cieli PESCE 
GIANCARLO. Alla famiglia vogliamo manifestare la nostra vicinanza con 
l ’affetto e il ricordo nella preghiera 

 

SPECIALE  SAN BARTOLOMEO 
Affidiamo alla misericordia di Dio Padre buono che è nei cieli ROSSI 
MARIELLA. Alla famiglia vogliamo manifestare la nostra vicinanza con 
l ’affetto e il ricordo nella preghiera  

 Beata Vergine Maria del Monte Carmelo  
 
Il 16 luglio ricorre una festa mariana molto importante nella 
Tradizione della Chiesa: la Madonna del Carmelo, una delle de-
vozioni più antiche e più amate dalla cristianità, legata alla 
storia e ai valori spirituali dell’Ordine dei frati della Beata Ver-
gine Maria del Monte Carmelo (Carmelitani). La festa liturgica 
fu istituita per commemorare l’apparizione del 16 luglio 1251 a 
san Simone Stock, all’epoca priore generale dell’ordine carme-
litano, durante la quale la Madonna gli consegnò uno scapolare 
(dal latino scapula, spalla) in tessuto, rivelandogli notevoli pri-
vilegi connessi al suo culto. 
 
Nel Primo Libro dei Re dell’Antico Testamento si racconta che il pro-
feta Elia, che raccolse una comunità di uomini proprio sul monte Car-
melo (in aramaico «giardino»), operò in difesa della purezza della 
fede in Dio, vincendo una sfida contro i sacerdoti del dio Baal. Qui, in 
seguito, si stabilirono delle comunità monastiche cristiane. I crociati, 
nell’XI secolo, trovarono in questo luogo dei religiosi, probabilmente 
di rito maronita, che si definivano eredi dei discepoli del profeta Elia 
e seguivano la regola di san Basilio. Nel 1154 circa si ritirò sul monte 
il nobile francese Bertoldo, giunto in Palestina con il cugino Aimerio 
di Limoges, patriarca di Antiochia, e venne deciso di riunire gli ere-
miti a vita cenobitica. I religiosi edificarono una chiesetta in mezzo 
alle loro celle, dedicandola alla Vergine e presero il nome di Fratelli di 
Santa Maria del Monte Carmelo. Il Carmelo acquisì, in tal modo, i 
suoi due elementi caratterizzanti: il riferimento ad Elia ed il legame a 
Maria Santissima. 
 
Il Monte Carmelo, dove la Tradizione afferma che qui la sacra Fami-
glia sostò tornando dall’Egitto, è una catena montuosa, che si trova 
nell’Alta Galilea, una regione dello Stato di Israele e che si sviluppa in di-
rezione nordovest-sudest da Haifa a Jenin. Fra il 1207 e il 1209, il patriarca 
latino di Gerusalemme (che allora aveva sede a San Giovanni d’Acri), 
Alberto di Vercelli, redasse per gli eremiti del Monte Carmelo i primi 
statuti (la cosiddetta regola primitiva o formula vitae). I Carmelitani 
non hanno mai riconosciuto a nessuno il titolo di fondatore, rima-
nendo fedeli al modello che vedeva nel profeta Elia uno dei pa-
dri della vita monastica. 

http://www.caritas.it/
https://www.caritastarvisina.it/emergenza-in-venezuela/
https://www.caritastarvisina.it/emergenza-in-venezuela/

